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Potere e informazione viaggiano 
insieme. La nuova comunicazione, 
che fa a meno della carta, rende i 
giovani più liberi? Chi e come fi nisce 
per educare? 

 

USA. UNA LIBERTÀ 
DA TROVARE INSIEME
di Laura Kellerman e Francis Rogg 

Internet è la loro lingua madre e so-
no esperti nell’uso simultaneo di cel-
lulari, computer, iPad e tv. Il tempo si 
dilata. Secondo la Kaiser Foundation, 
in sette ore e mezza di orologio i gio-
vanissimi Usa consumano undici ore 
effettive di media. Si allarga la pos-
sibilità di interazione e condivisione 
senza barriere, ma gli strumenti utiliz-
zati possono condurre anche all’isola-
mento fi sico, al calo della concentra-
zione, se non al bullismo tramite web. 

Il rapporto 2012 del “Pew Internet 
and American Life Project” profi la il 
rischio di avere una generazione abi-
tuata a fermarsi alle prime rapide no-
tizie, senza la voglia di approfondire. 
Il New York Times, nel 2011, ha così 
registrato l’esigenza di molti giovani 
adulti di uscire dalla “babele digitale” 
per non sentirsi “bruciati” e alienati.

Occorre, perciò, saper intervenire, 
costruendo solidi rapporti interperso-
nali, prima che il bambino si avvicini 

ad Internet. Esiste anche, come ripor-
tano studi di ricercatori dell’Univer-
sità di Stato della California, il modo 
per condividere con i propri fi gli alcu-
ni accorgimenti per prevenire quella 
dipendenza da Internet che induce de-
pressione e devianza sociale. Regole 
che includano il tempo per il silenzio, 
la rifl essione e coltivare la relazione 
con Dio che apre alla saggezza.
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GERMANIA. UNA RETE 
EDUCATIVA DIFFUSA
di Ralf Kennis 

Il 90 per cento dei ragazzi da ot-
to ai dodici anni viaggia su Internet, 
dove coltiva rapporti, seleziona le 
informazioni e fi nisce per defi nire la 
propria identità. Metà degli adole-
scenti ha un profi lo Facebook.

La Rete web, secondo Benedet-
to XVI, è un regalo per l’umanità e 

UNA GENERAZIONE
DI NATIVI DIGITALI

LA FORZA DI INTERNET E LA SFIDA EDUCATIVA 
NELLE CORRISPONDENZE DA USA, GERMANIA E URUGUAY

Madre e fi glia in un computer center di Baltimora negli Stati Uniti.
Anche i genitori sono stimolati ad apprendere l’uso dei media e allo stesso 
tempo a dare l’esempio di autolimitarsi nell’utilizzo di questi mezzi.

COMUNICAZIONE E TECNOLOGIA



uno «strumento di unità», ma, avver-
te, occorre vigilare sull’uso distorto. 
L’esperienza della Germania dimo-
stra la possibilità di predisporre molti 
strumenti utili per un uso responsabile 
di Internet. Il ministero tedesco per la 
famiglia ha lanciato una campagna 
sociale dal titolo “Schau hin!” (Non 
ignorare!) che offre orientamenti 
sull’educazione all’uso dei media. 
Un compito diffi cile per i genitori alle 
prese con la conciliazione dei tempi di 
lavoro, ma resta la funzione educativa 
assicurata nelle scuole. 

Di fatto, come sottolinea un’e-
sperta del settore, Yvonne Ehren-
speck, continuano a convivere vecchi 
e nuovi mezzi di comunicazione e 
allora bisogna prima rifl ettere sugli 
scopi e le competenze da raggiunge-
re. In Germania, ogni regione (land) 
ha creato, in dialogo con la società 
civile e la scuola, una rete di compe-
tenze, forum di discussione, centri di 
ascolto per genitori, dedicati ai rischi 
e le opportunità di un libero uso dei 
mezzi di comunicazione. Servizi as-
sai diffusi, come la jugendnetz-berlin.
de di Berlino, mirano a potenziare le 
competenze informatiche dei giovani, 

oltre a fornire un supporto di carattere 
pedagogico. Il land Renania setten-
trionale-Vestfalia ha sviluppato pro-
grammi specifi ci su “genitori e me-
dia”, mentre in Assia esiste un centro 
di documentazione specializzato, con 
tanto di portale web, nella prevenzio-
ne dell’uso violento dei media. 
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URUGUAY. LA LEVA
PER APRIRSI AL MONDO
di Silvano Malini 

L’Uruguay è il primo Paese al 
mondo che ha attuato al cento per 
cento il programma “Un computer 
per bambino”. Traguardo raggiunto 
nel 2009 per tutti i 380 mila alunni 
delle scuole elementari statali.

Il Plan “Ceibal” (una sigla di termi-
ni informatici che compone il nome 
dell’albero nazionale) coprirà, a breve, 
anche gli studenti delle scuole medie. 
I ragazzi portano a casa il computer 
XO che fi nisce per realizzare l’“alfa-
betizzazione digitale” dei loro fami-
liari. Dal 2012, il pc viene utilizzato 
nel programma di lezioni a distanza 
della lingua inglese con insegnanti di 
madrelingua.  Un progetto che punta 
a favorire l’inserimento internazionale 
e trasformare, in poco tempo, l’Uru-
guay, povero di docenti di inglese, in 
un Paese defi nitivamente bilingue.  

Su scala mondiale, l’Uruguay ha 
raggiunto un ottimo piazzamento nel 
report 2012 del “World Economic 
Forum” sulla copertura delle tec-
nologie informatiche. Effetti di una 
programmazione che, inizialmente, 
ha incontrato molte resistenze da par-
te di maestri, poco ferrati in informa-
tica, ma poi sempre più conquistati 
dalle potenzialità delle nuove tecno-
logie che hanno cambiato lo stesso 
modo di insegnare. 
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Sopra: l’Uruguay è il primo Paese 
al mondo nell’uso di tecnologia 
digitale per i bambini.
Sotto: il legame educativo sostiene 
la navigazione solitaria nella Rete.


